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a Napoli 
Nuove clamorose 

v,...j dei brogli elettorali 
Email ,te,(tóBStone delle 

ppJUcr» « due tnnì,falneila 
9i*!0«:rt«irjiné" di *NapoII-Ca. 
•erti vengono dalla relazione 
preparata d»l verde ón Sai-
voldi per li giunta delle ele
doni della Camera La giunta 

§ M \ "ordinalo f « a u e -
ellesctiedediliesezio. 
nptone,Tra I pjp.pena-
dai brogli il capolista de 

, a vantaggio dlìin can-

apre con un dato impressio
nante' dei 5081 verbali di se
zione, ben 1783 sono risultali 
•aHelti di anomalie e.irregola-
Htè.. Ma I sospetti diventano 
certezze di colossali imbrogli 

finche dHrotne «ri »ltre.ci(re, 
ftl J 9 , ««look Mn iiinStano 
^ ™ f , , , , - X h J (Scontoun» 

1 j w ^ M p l ù neMsurta una 

diiiinte kTKheoe con illtìlo 
voto dilisla e quelle In curso
re segnate arf he breterenZe 
Jt-MJM* «none pqsliblBcon-
trollare II contenintenio dei 
t«»tj di prefemnfaiWl Uhm) 
delia legalità. f"* <J' 
,. I brogli ayfcbbejò «IIP-mgfpBm 
efetlo Angelo Manna rispello 
al ricorrente Massimo Abba
iatiselo. recenlementé'inqulsi-

dell», giunta aveva segnalato 
nel dicembre socrso come si 
avesse «l'esatta impressione 

iBfiWpiiore-^JlWOnii-

mmx 
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Stilano 
Polizia 
Sdopero 
e corteo 
• MILANO Duemila agenti 
e funzionari dì polizia han
no partecipato peri pomerig
gio al corteo regionale Indet
to dal Siulp, il sindacato uni-
land della PS, terminato con 
un presidio davanti alla Pre
fettura in corso Montone 

Per i poliziotti lombardi si 
è trattato del primo corteo 
dopo alcuni anni di assenza 
da|le piazze e dopo una fase 
tutt altro che facile (e tutt al
tro Che chiusa) nella vita del 
piti importante sindacato 
della categoria, quello che 
ha condotto insieme a Cgil, 
Clsl e UH la battaglia per la 
ritorma e la smilitarizzazione 
della polizia 

Al centro della manifesta
zione la •Vertenza Sicurez
za» aperta dal Siulp lombar
do nei confronti del ministe
ro degli Interni e dell'ammi
nistrazione della polizia si 
tratta di una sene di misure 
volte a rafforzare la,presenza 
della Ps sul territorio, pun
tando soprattutto sul decen
tramento del commissanatì 
e sulle riduzione del compiti 
burocratici o di rappresen
tanza 

lina rivendicazione di uo
mini e mezzi che, come ha 
sottolineato il segretario na
zionale del Siulp Oronzo Co-
sl, non va solo nell'interesse 
del lavoratori del settore ma 
di tutta la cittadinanza, in un 
momento In cui I offensiva 
dell» criminalità legata al 
traffico di droga rischia di 
creare situazioni intollerabi
li 

Da registrare, ai margini 
del corteo, la contestazione 
di un lilccolo grappo di de-
moproletari che accusavano 
il Siulp dì propugnare la •mi
litarizzazione. della città 

Soldi della mala riciclati 
jyMfi ra|te discuterà 
symtojaipporto 
&&<|jtf93a,<fi finanza 

'rnafi») «I ritorno datlungo giro 
In Campania, prenderà in esa-

> ir*' l'ijifla rapporto delle 
ifctttTSlaliiii sul jfcnaro 
della malavita Investito nelle 
nodali alito» economiche il 
irtpjjsrjp -d«M«a!« «*!<« 
ha già anticipato ampi straici 
5igeJW*MlftMI»Pl«8» 
dell'ormaliragaiunia capacita, 
da pine- del™ multinazionali 
q>iaml%dli|Kl»«p:en(i. 
nàla'di miliardi, frutto dei se-
queslrt -di persona •« delta 
smercio di W&«, In attività 
del tutto legalf Ttei ripòrto, 
dopo l'allarme del governato-
re^elta'Baifca d Italia Ciampi 
e »d!*quello dei ministro Co-
lombo, si sollollneava con 
carattere di estrema urgenza 
la «cessili di rapidi ed ellica-

/cllfntertfBWI La aosfaiw» del 
rapporto rèndeva poi esplicite 
preoccupazioni già espresse 
prteedenlemenle le enormi 
cito Investile dalle multinazio
nali del crimine .sono, cioè, 
ormai In grado di Influire In 

Bórsa,i*riel tmeccanismo jdei 
«cantisi, di schiacciare la con 
corrcnza «legale, e di mettere 
certi istituti di credito anche in 
crisi di liquidità Per questo 
motiva - sosteneva la Guarda 
di finanza - questi capitali so
no ormai una vera e propria 
minaccia per le Istituzioni de 
mocratìche e per I mercati fi 
nanzlari intemazionali Nello 
stesso rapporto, oltre ad una 
dettagliata casistica, si chiede 
vano provvedimenti d urgenza 
e si sottolineava come nel co-
dice penale Italiano il reato di 
riciclaggio non Sia neanche 
previsto Ieri, altri particolari e 
dettagli de) rapporto, sono 
stali sottolineati, in una inter
vista televisiva, dal cornandan 
te della Finanza generale tu' 
gì Rampone II ministro del 
Lavoro Rino Formica ih una 
dichiarazione ad una agenzia 

# i!»!!«Pa,»,h* dej'o d i e*6!8 

completamente d accordo 
con la Finanza sulla dramma 
ticilà della situazione il mini
stro ha aggiunto che >è dame 
ro necessario intervenne al 
I intemo del sistema finanzia 
rio, tramite la Banca d'Italia» 

Lo scandalo senza line La De lo appoggia di nuovo 
di Taurianova: il dott Macrì e lui, arrogante, 
agli arresti domiciliari, querela i dirigenti Pei 
ancora una volta dirigente Decreto presidenziale sparito 

dì nuovo a capo della Usi 
Il dottor Francesco Macrì, detto CICCIO Mazzetta, è 
di nuovo presidente della Usi di Taurianova II 
boss De ha appreso la notizia nella sua abitazio
ne dove si trova agli arresti domiciliari Per ora 
amministrerà la Usi il vicepresidente, anche lui 
sotto processo per un bel po' di reati Arrogante 
denuncia per diffamazione proposta da Mazzetta 
contro i comunisti Pino Sonero e Marco Mmniti 

ALDO VARANO 

IH TAURIANOVA A Tauria
nova erano tutti convinb che 
prima o poi sarebbe accadu 
to 11 dottor Francesco Macrl, 
qui io sanno tutu è uomo po
tente e vanta grandi amicizie 
L'unico dubbio sul quale pa
re si siano perfino organizzate 
scommesse era sulla data 
Ora non ci sono più misten 
neanche su quella 3. maggio 
1989 È a partire da quel gior
no che don Ciccio è formal
mente tornato ad essere presi
dente della Usi di Taunanova 
il cuote privilegiato del suo 
potere che a sentite le accu
se dei magistrati è statò tra
sformato in centro di corruzio
ne e malaffare 

Macrl ha appreso la notizia 
di essere sialo reintegrato con 
doppia comunicazióne, dal 
coordinatore amministrativo 
della Usi e dai carabinieri del 
paese Le due autorità (il 

coordinatore nelle Usi svolge 
le stesse funzioni del segreta
rio generale nei comuni) era
no state inforniate per tele
gramma dal prefetto di Reg
gio, Alberto Sabatino, che tutu 
i componenti dell assemblea 
della Usi di Taunanova dove
vano essere considerati nuo
vamente ed a tutti gli effetu in 
canea. Anzi, li si cercasse per 
passargli le consegne dato 
che il commissario prefettizio 
inviato 11 due mesi fa era co
stretto a fare le valigie 

Cose successo7 Due mesi 
fa dopo l'airesto che fece va
cillate I impero ̂ di don Ciccio, 
finito In manette con 48 capi 
d accusa per i più gravi reati 
che è possibile commettere 
da pubblici amminislraton, il 
prefetto aveva emanato un 
proprio decreto in base all'ar
ticolo 105 del -regio decreto» 
del 1923 Quella norma con

Francesco Macrl 

sente di sospendere dall'inca
rico i pubblici amministratori 
e di nominare al loro posto un 
commissario prefettizio II de
creto è valido per un massimo 
di sessanta giorni e non può 
essere, Come spiegano in pre
fettura, «reiterato», cioè è im
possibile npeterlo Perché la 
sospensione diventi definitiva 
è necessaria infatti che entro 
60 giorni vi sia un decreto del 
presidente della Repubblica E 
accaduto che il decreto non è 
armato, bloccato chissà dove, 
dà chi, perché e per colpa di 
Chi Tutti i vecchi amministra- • 

ton Mazzetta compreso, sono 
automaticamente tornati al lo
ro posto Eppure »lo sciogli
mento del comitato di gestio
ne il commlssanamento della 
Usi di Taurianova - si legge 
nel documento che la com
missione parlamentare anti
mafia ha presentato nei giorni 
scorsi al Parlamento e a De 
Mita - costituiscono, senza 
dubbio, segnali importanti, 
anche se tardivi, della presen
za e dell automa dello Stato 
democratico e delle sue leg-

f l» Un giudizio che 1 Anilina-
a Sarà ora costretta a rivede

re radicalmente 
Ciccio Mazzetta non potrà 

tornare a sedersi immediata
mente sulla sua poltrona can
ea ormai del valore simbolico 
che sistetizza li suo potere Ma 
il successo di don Ciccio è in
negabile A partile dal raffor
zamento dell'alone di intocca-
bilità e potenza Per ora dm 
gerà ta Usi Pasquale Leuzzi, 
vicepresidente, accusato dai 
magistrato per un bel grappo
lo di reali e attualmente sotto 
processo, ma non costretto 
agli arresti domicilian Del te
sto la liberazione di Macrl a 
prescindere dall'esito del pro
cesso in cono a Palmi, pò 
Irebbe arrivare da un momen
to ali altro ed allora sarà festa 
grande senza più, alcuna 
preoccupazione 

Che il clima attorno a Macrl 
fosse cambiato lo si era capito 
da mille piccoli particolari 01 
ga Macrl sorella di don Cic
cio, è stata eletta sindaco con 
la benedizione della De del 
paese e provinciale La lista 
elettorale presentata dallo 
scudocrociato nei glorili scor
si a Reggio segnala la nmonta 
di vecchi amici di don Ciccio 
Capolista é I on Pietro Batta
glia, famoso per essere stato il 
sindaco dei moU di Reggio, 
ma anche per aver comizia-
to» dal balcone di Macrl, in 
quel momento latitante, per 
esprimergli solidanetà. Nume
ro 2 è Franco Marra ex secre
tano calabrese Osi candidato 
di Misasi e don Ciccio alle ulu
lile politiche Allora anche lui 
fece il comizio a Taunanova 
dal balcone di casa Macrl con 
accanto, protettivo e compia
ciuto, il boss Oc Infine, un ve
ro e propno atto d'arroganza 
la denuncia per diffamazione 
contro Pino Sonerò, segretano 
regionale calabrese e compo
nente della direzione nazio
nale del Pei e Marco Minniti, 
segretano del Pei reggino Per 
if boss sono responsabili della 
forte campagna di denuncia 
conno «Mazzetta» ed i suoi 
complici Un modo come un 
altro, per il boss, per indicare 
pubblicamente, ai suoi amici, 
1 suoi nemici, 

L'Antimafia con Chiaromonte e l'alto commissario a Napoli 

«La camorra è dento il Palazzo» 
così denuncia un magistrato a Sica 
W §ta$o lancia «na «sfida a l ^ o i g a ^ a s i o n ^ p a -
monistiche Per capire il fenomeno e attrezzarsi 
meglio per combatterlo, sono da ieri a Napoli l'al
to commissario Sica e la commissione Antimafia 
Si prefiggono gli stessi risultati' sconfiggere la ma
lavita organizzata Gerardo Chiaromonte ha rinno
vato l'invito al ministro Vassalli di lare svolgere 
un'indagine sull'operato della Corte di cassazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI In mattinata il 
presidente dell'Antimafia, Ge
rardo Chiaromonte, ha spie-
{iato ai giornalisti i motivi del
ti trasferta a Napoli della 

commissione parlamentare 
«Non ci limiteremo ad ascolta
re gli addetti ai lavori E nostra 
intenzione ascoltare i sindaci 
amministratori responsabili 
del partiti e dei sindacati An 
dremo a trovare anche 1 arci 
vescovo della città monsignor 
Michele Giordano che negli 
ultimi tempi ha fatto sentire la 
propna voce sui guasti che la 
malavita sta causando in tutta 
la regione» 

La commissione Antimafia 
che si fermerà in Campania 
per tre giorni si troverà 

di fronte ad una realtà parti
colare Le istituzioni sono tra* 
ballanti la Regione da oltre 
sei mesi è in crisi, la stessa co
sa accade atla Provincia men
tre al Comune la giunta diretta 
dal socialista Pietro Lezzi ogni 
giorno deve superare i contra 
sti ali intemo del pentapartito 
per tirare avanti Una situazio
ne che rischia di alloi anare 1 
cittadini ancora di più dalle 
istituzioni 

La commissione parlamep 
tare che nel prossimo mese 
di luglio consegnerà al Parla 
mento la pnma relazione ah 
nuale sul lavoro svolto, ha già 
preannuncio di aver elabo 
rato proposte per la modifica 

1 Ira cui la *Ro* 
e* (sugli accer

tamenti patrimoniali a presun
ti mafiosi) e quella relativa al 
le gare per 1 assegnazione di 
lavori pubblici e l subappalti I 
componenti detta commissio
ne Auspicano infine il supera
mento dei contrasti in seno ai 
partili, «che hanno impedito, 
fino ad oggi, l'approvazione 
della nuova legge sulla dro
ga* 

Il senatore Chiaromonte ha 
nuovamente chiesto pubblica
mente al ministro di Grazia e 
giustizia, Giuliano Vassalli, di 
aprire un'indagine sull opera
to della Corte di cassazione 
che negli ultimi tempi ha an 
nudato numerose sentenze di 
mafia «Il ministro si è impe
gnato con la commissione a 
fare chiarezza - ha proseguito 
Chiaromonte - su come si è 
arrivati a quelle sentenze» 

Anche il supercommissano 
antimafia è al lavoro a Napoli 
Nel pomeriggio di ien a Ca-
stelcapuano c e stato un in
contro tra Domenico Sica e 
una delegazione di sostituti 
procuraton delta Repubblica I 
magistrati hanno spiegato al

l'alto commissario il nuovo 
scenario della malavita orga
nizzata c'è stato uri muta-

: mento che ha (atto saltare tutti 
'gli equilibri ristabiliti all'indo

mani dei mdxiblltz contro la 
Nco di Raffaele Cutolo e la 
Nuova famiglia. 1 giudici han
no avanzato a Sica numerose 
richieste il riconoscimento le
gislativo dei pentiti, aumento 
delle forze di polizia giudizia 
na e una.maggiore prevenzio
ne sul territono. specialmente 
nei piccoli centri, dove spesso 
gli appalti pubblici finiscono 
per essere controllati e gestito 
direttamente dalla camorra 

11 legame tra potere politico 
locale e malavita organizzata 
è stato denunciato dal sostitu
to procuratore Franco Roberti, 
che in passato ha avuto tra le 
mani numerose inchieste che 
vedevano coinvolti alcuni per
sonaggi politici «Dopo gli an
ni Settanta ha preso il soprav
vento una nuova classe politi 
ca affaristica che proprio sul 
versante degli affan ha trovato 
numerosi punti di contatto 
con la camorra Oggi, però, 
questi amministraton pesano 
molto più che in, passato sulla 

politica nazionale e riescono 
a condizionare persino 1 en 
tourage di grandi leader Con 
questo - ha sostenuto Roberti 
- non vogliamo dire che c e 
un rapporto organico tra ca 
morra e politica II mio è un 
giudizio che nasce da risultan
ze processuali ed ha una por
tata limitata a tali accertamen
ti» 

Ora Domenico Sica, a Na 
poli già da alcuni giorni, ha 
una maggiore visione dei pro
blemi che affliggono la città e 
l'intera regione Ne nferirà 
martedì prossimo, proprio alla 
comissione Antimafia 

Gli uomini che sono impe
gnati nell'ufficio napoletano 
dell alto commissario hanno 
già inizialo a lavorare da molti 
giorni Avrebbero già seque
strato migliaia di pratiche rela
tive ad appalti concessi a dil 
te, spesso insignificanti, negli 
ultimi anni Un lavoro delicato 
che ha bisogno di mille ri
sconta Sia Sica che la com
missione Antimafia si tratter
ranno a Napoli ancora per al
cuni giorni I loro taccuini so
no colmi infatti, di appunta
menti 

ti vwero su cui veniva trasportata la cocaina (nella foto >n alto) 
sequestrata dalla Guardia di finanza ,, 

Novanta chili di droga 
La cocaina viaggiava ; 
nella stiva ! 
del bianco veliero 
È finita tra le braccia della Guardia di finanza la cro
ciera transoceanica sulla rotta della cocaina o r jp 
mzzata da un gruppo di trafficanti di droga liguri è 
milanesi a bordo di una barca a vela, un monoalbe
ro da diciotto metri appena uscito dal cantiere. I 
quattro trafficanti sono stati arrestati e le Fiamme 
gialle hanno sequestrato il carico, quasi 88 chilo-
gammi di cocaina al cento per cento ili purezza, 

• i l MILANO Si chiama «Whi-
te Ange!», è un veliero mo
noalbero lungo diciotto metri, 
con sette vele e dodici posti 
letto, arredalo spartanamente 
ma dotato degli strumenti più 
moderni per la navigazione 
transoceanica Un piccolo 
gioiello della tecnica nivale, 
del valore di almeno un mi
llanto uscito ,_ nell'autunno 
scorso daf cantieri Ambrosi di 
Chiavari. Ed il primo.viaggio 
dell «Angelo Bianco» « stata 
uni lunga crociera sulla rotta 
della cocaina, quella che col 
lega 1 Europa al porti del Su-
damenca Una rotta lungo la 
quale la coca viaggia di solito 
na.>costa a bordo delle grandi 
navi bananiere e sulla quale 
stavolta si erano invece awen 
turati quattro trafficanti italia
ni L operazione Cile li ha sgo
mmati è stata condotta dopo 
uni segnalazione arrivata alla 
fine di ottobre dall ente doga 
naie degli Stati Uniti dal 
Gmppo antidroga lombardo e 
dalla prima legione genovese 
della Guardia di linanza Olle 
gli uomini chiave Renato Bus-
solini un boss di origine vare
sina, e Pietro Paolo Ambrosi, 
imprenditore navale e pro
prietario proprio dei cantien 
di Chiavan dove è stato co 
stmito il veliero l contatti con 
I forniton sudamericani della 
cocaina sarebbero stati tenuti 
da Bussolim dalla sua base 
statunitense a Miami, in Fion
da e sono sfociati in un ordì 
nazione di cocaina destinata 
ai mercati del Nord Italia e 

principalmente di Milano 
Il •While Angeli Inizia la sua 

crociera attorno al 27 djcenjr 
bre da Genova dopo uno set
to tecnico in Spagna il veliero 
(con al limone uno skipper ri
masto ancora sconosciuto) 
affronta la traversata dell'At
lantico, approdando a Fort # 
Franca In Martinica e da Il *|. 
1 isola venezuelana di, Oria. 
Dopo alcune ripataponi il 
•White Angeli tal spost» «li 
nuovo in Martinica, poi 'orna 
In Venezuela e qui, probabil
mente, imbarca la cocaina. 
Divisa in centoundici pacchi, 
la droga viene chiusa in una 
cassaforte nascosta a sua vol
ta tra le paratie Il 20 malto la 
nave riparte verso l'Europa e 
nella notte tra il 30 aprile e il 
pnmo maggio, dopo Una so
sta in Costa Azzurra dove 
scende il misterioso skipper e 
salgono a bordo Ambrosi «d 
un ignaro marinaio reclutato a 
Rapallo, arriva a San Bartolo
meo, un porto In provìntì» di 
lmpena 

Qui ad aspettarla ci sono, 
insieme agli altri membri delta 
banda, decine di finanzieri a 
terra e su due motovedette 
Durante li viaggio la droga e 
stata trasbordata sul gommo
ne di salvataggio che viaggia 
semisoromerso a rimorchio 
del .White Angel» Per ì traili-
canti solo il tempo di scarica-
rea terra la cocaina poi si ac
cendono i riflettori delie Fiam
me gialle e scattano le manet
te 

-'•'•'• Domani a Roma l'appuntamento della Fgci. Al corteo anche Achille Occhetto 

Giovani in piazza, per la «loro» giornata 
Achille Occhetto domani sarà 11, in mezzo a loro, 
e con loro farà tutto il corteo, da piazza Esedra a 
piazza del Popolo, dove poi, con Gianni Cuperlo, 
terrà il discorso Sarà un corteo «coloratissimo» 
Con migliaia e migliaia di ragazzi, che verranno 
da tutta Italia a bordo di 700 pullman e 2 treni 
speciali. Ragazzi della Fgci e non solo, nella gior
nata del «coraggio di essere giovani» 

MARI* K CALOIRONI 

• i ROMA, I due treni spe
ciali vengono dalla Toscana 
e dal Veneto Dalla Puglia 
calino 25 pullman1, moltissi
mi arrivano dalla Sicilia, 
dalla Campania Dall'Emi
lia-Romagna, giungono in 
temila, una colonna Im
pressionante di 160 bus La 
Fgci ha lavorato a corpo 
morto, per la «sua» giornata, 
ma anche il Pei ha dato la 
sua robusta spallala Quin
di, in tariti, e non solo ra
gazzi della Fgci, dietro ban
diere striscioni e parole 
d'ordine, tanti altri segmenti 

di realtà, studenti, grcnani 
lavoratori quelli dei corsi di 
formazione, delle liste di 
soccupati, quelli impegnali 
nella nforma della leva e 
che il 25 aprile erano II, da
vanti alle caserme col vo
lantini sui diritti del cittadi
no-soldato 

Un cuneo rosso che spez
za un cerchio blu, immagi
ne ripresa da un quadro so
vietico intitolato «La caccia
ta dei Bianchi», è il simbolo 
della lista «Di - a - da - sini
stra», quella degli universita
ri Fgci che II febbraio scorso 

ha raddoppiato la sua pre
senza alla Sapienza pas
sando dal 17 al 38 per cen
to il 6 maggio è anche la 
giornata di questo Claudio 
Mancini ventanni studente 
umversitano figlio di una 
maestra e di un funzionano 
segretano della Fgci roma
na dice «Mai essere tonta 
no dagli altn giovani Mal 
più la politica come separa 
tezza questo è il nostro va
demecum» 

La «cultura 
del fare» 

Cultura del fare quindi 
del calarsi dentro La piazza 
del 6 maggio è perciò an 
che II luogo di tulle queste 
mobili schegge della realtà-
giovane di questa accanita 
«cultura del fare» Con tante 
sigle inedite dentro la nuova 

organizzazione federata Da 
piazza Esedra a piazza del 
Popolo camminano ragazzi 
dai percorsi diversi legati 
alla Fgci ma autonomamen
te impegnati le leghe degli 
studenti medi I Unione cir
coli temtonali la Lega stu
denti universitari i Centri di 
iniziativa per la pace, per 
I ambiente contro le tossi
codipendenze, la Lega per il 
lavoro E con loro cammi 
nano mille diffuse iniziative, 
mille interessi bisogni 

Uct anche questa è una 
sigla del 6 maggio, Unione 
circoli territoriali un nuovo 
strumento dell aggregazio
ne giovanile «Dopo il con
gresso di Rimim - dice Ser
gio Duretti - I Uct ha supe
rato I organizzazione dei so 
li circoli per dare vita a una 
presenza articolata territo
riale tematica di nuovo vo
lontariato, di nuovo associa
zionismo giovanile autono
mo» 

Cosi ai 2200 circoli del 
lUct 27mila iscritti, si ag
giungono oltre 50 Centri per 
i dintti del minore, i quali 
fanno nfenmento a Jonas 
associazione nazionale pro
mossa dalla Fgci sul terreno 
dei servizi (3mila iscritti) 

Un mondo 
di sigle 

E si aggiungono 160 cen
tn dell Associazione nazio
nale gruppi musicali di ba
se, che di sigla fa Anagrum-
ba «Ritmi di solidarietà» si 
intitola I appello che hanno 
lanciato contro il progetto 
governativo sulla droga un 
appello chiuso dalle parole 
di una canzone «Con il suo 
no delle dita si combatte 
una battaglia che ci porta 
sulle strade della gente che 
sa amare» 

Adozione degli spazi, 
Green Agers Centn giovanili 
di solidarietà Nicaragua 
una speranza giovane, Con 
la Palestina nel cuore, «Non 
ho I età- a Lugo di Ravenna, 
•Pier Paolo Pasolini» a Ro
ma «Fantasy» vicino a Bolo
gna, «Immagine» a Tonno, 
•Arte e movimento» presso 
Taranto «Vietato astenersi» 
a Siena «Amadeus» a Mila
no «Suoni e frattaglie» a Sa
lerno «Kalinka», in puro stile 
costruttivlsta sovietico, a 
Carpi e cosi via circoli e 
iniziative crescono Né man
cano Consultori per teen 
agers Carta della cittadi
nanza giovane, Centn di ini
ziativa tossicodipendenti, 
Volontanato self Help, Fo
rum Laboraton preadole-
scenti 

«Il labirinto è la patna del-
I esitazione», dicono citan
do Walter Benlamin è da 11 
che bisogna uscire Con una 
sola scommessa restituire 
la fiducia ai giovani 

H 1 1 V (WPiazza del Popolo IL PERCORSO 
DELLA 
MANIFESTAZIONE 
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^PARTENZAJ», 

La partenza del corteo che si svolge sul per 
corso indicato dalla cartina è prevista per le 
ore 15 di domani da piazza della Repubblica 
(piazza Esedra) La conclusione a piazza dei 
Popolo dove dopo i comizi di Gianni Cuperlo 
e Achille Occhetto si terrà il concerto di Fran 

cesto De Oregon Un avvertenza logistica 1 
pullman devono amvare con un certo anticipo 
a piazza Esedra e quindi attendete per la pa#. 
lenza, sostando nello spazio parcheggi che, 
lungo viale Tiziano, arriva fino allo stadio Fla
minio e al Villaggio Olimpico 

l'Unità 
Venerdì 
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